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Molto Reuerendo Padre, 
Padrone Colendifsimo.

E L punto ifteffo,che m arricchi la 
f°rtuna co^a feruitu di V.P.M.R» 

fel «fdrzai il mio cuore ad incontrare 
9ua^ & fi^ occafione,per non ren* 
dermi immcriteuole della fua gra- 

zia,da me come cofa preggiaciflima,e gioia di 
molto prezzo conferuata ne’ripolbgli fecreti 
deH’ambizione,chepercio a talefletto hdpiu ■ 
volte effercitata la mia impotenza, accio non 
mancando affatto le forze, impediffe il corio a* 
miei defideri; Hora ardifeo, fblo per eccitarla , 
confagrar a V. P. M. R. le puouere fatiche di 
malacconcio Panegirico, come ancora per 
moftrar maggiormente 1’offequiofo affecto dcJ- 
la diuotiffima offeruanza i e lpero,ch' 
lamente accoglicra <jucUe,che pro» 


